
L’AMORE DI DIO COME TESORO E GUIDA NELLA VITA 

La prima lettura dal Cantico dei Cantici ci presenta un poema d’amore, un amore intenso e potente. 
Questo amore rappresenta quello di Dio per ciascuno di noi. La Scrittura dice: “Mettiamici come 
sigillo sul cuore”. Il sigillo simboleggia appartenenza, legame profondo e valore: per Dio ognuno di 
noi è prezioso. Egli ci pone il suo sigillo, stando così vicino a noi da considerarci sua proprietà nel 
senso più bello del termine: interlocutori, familiari, persone amate pienamente. 

Il rapporto con Dio deve vivere nel cuore e nelle azioni: il sigillo sul cuore indica i sentimenti, il 
sigillo sul braccio indica le opere. Tutta la nostra vita deve essere radicata in Cristo e vissuta con Lui. 
Celebrare i santi ci aiuta a ricordare esempi di questa vita unita a Dio. Santa Cristina, nel suo cuore e 
nelle sue azioni, era così legata al Signore da non temere nulla. La Scrittura ci dice che un amore così 
forte è più potente della morte e che nulla può spegnerlo, nemmeno le grandi acque o le fiamme. 

Dobbiamo chiederci quale tipo di amore abbiamo per Dio: è passeggero, legato all’emozione del 
momento, o è costante e quotidiano? L’amore vero per Dio resiste a tutte le difficoltà e trova in Cristo 
la ricchezza suprema, per cui vale la pena offrire tutto. Se amiamo veramente il Signore, non possiamo 
fare a meno di Lui. Tuttavia, spesso la vita, i problemi e le difficoltà ci distolgono, relegando Dio in 
un angolo della nostra esistenza. Dobbiamo imparare a restare uniti a Lui, perché nulla possa separarci 
dall’amore di Dio, come ricorda San Paolo nella Lettera ai Romani: nulla, né tribolazioni, né angosce, 
né persecuzioni, né pericoli, può separarci dall’amore di Cristo. 

La perseveranza nell’amore di Dio è fondamentale. Santa Cristina lo ha dimostrato: nonostante torture 
e tentazioni, ha mantenuto saldo il suo legame con il Signore, riconoscendo che solo in Lui si può 
poggiare la vita con sicurezza. Il Vangelo ci ricorda che il vero tesoro non è la ricchezza materiale né 
l’affetto umano, per quanto prezioso, ma Dio stesso. Chi trova il tesoro nascosto e la perla preziosa 
vende tutto ciò che possiede per averlo. Dio come tesoro valorizza e rende pieno tutto il resto della 
nostra vita. 

Santa Cristina ha compreso questo e ha donato la sua vita a Dio, mostrando che nulla è più importante 
del legame con Lui. Il suo esempio ci invita a riflettere: qual è il tesoro più grande nella nostra vita? 
Quale realtà, quale sentimento deve guidarci? Se Dio è il nostro tesoro, tutto il resto trova pienezza e 
bellezza. 

Le campane che suonano ricordano questo richiamo: Dio ci chiama sempre, continuamente, e ci 
raduna alla comunione, alla fede e all’amore. La comunità, unita nel suono della campana, testimonia 
la nostra appartenenza a Dio e la fraternità tra noi. Questo richiamo non è solo simbolico, ma un invito 
a vivere ogni giorno nella fede, nella comunione e nell’amore. 

Che il suono della campana risuoni nei nostri cuori anche nei momenti di difficoltà, ricordandoci che 
Dio è sempre vicino, ci ama e ci guida. Possiamo così essere strumenti del suo amore nella nostra 
vita e nella vita di chi incontriamo. Il richiamo di Dio, costante e presente, ci accompagna e ci dona 
la forza di vivere una vita piena e fedele. 
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